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  Conoscere le rune: FUTHARK
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  FEOH

 
   

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    


  Suono: F    Numero: 1

 
   

  Colore: Marrone   Derivazione:
  Hatlristingnor

 
   

   

 
   

  Feoh rappresenta l'economia agricola e
  familiare; il bestiame (elemento fondamentale per la
  sopravvivenza delle antiche popolazioni), riferito anche
  all'abbondanza della terra. Feoh è la runa delle "cose buone e
  della vita".

 
   

  La fertilità dei pascoli veniva
  propiziata con riti sacrificali in cui si uccidevano degli
  animali per garantirsi i favori degli dèi. Un libro sacro dello
  zoroastrismo dedica ampio respiro a un dialogo fra lo spirito di
  animali domestici e la divinità della luce, Ahura Mazda (il dio
  del Bene secondo Zarathustra), affinchè aiuti il bestiame a
  trovare un buon pastore che sappia allevarlo e trattarlo con
  benevolenza.

 
   

  La forma di questa runa ricorda la
  sommità di un giogo da cui emergono due corna di animale; essa
  rappresenta la ricchezza ma anche la giusta distribuzione delle
  risorse vitali a coloro che più le meritano. E il merito toccava
  a chi offriva maggiori sacrifici durante i riti sacri.

 
   

  Il rito, dunque, assumeva una duplice
  funzione: devozione nei confronti delle divinità e senso di
  responsabilità sociale per assicurarsi una vita comunitaria
  dignitosa.
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  UR

 
   

  Suono: U    Numero: 2

 
   

  Colore: Verde   Derivazione:
  Hallristingnor

 
   

   

 
   

  E’ il simbolo degli animali selvatici che
  presso le popolazioni germaniche venivano utilizzati nei riti
  sacrificali. Questa runa ricorda il mito del bue sacro (da
  
  uro, 
  "toro selvaggio") Adumla che nei primordi
  della creazione liberò il grande Odhinn dalla morsa dei ghiacci.
  Nella religione persiana, Mitra, il "Signore dei pascoli", uccide
  il bue sacro dando così origine alla vita dell'Universo. Il corpo
  del bue forniva gli elementi necessari alla sopravvivenza nelle
  epoche preistoriche: il sangue, le ossa, la pelle, la
  carne.

 
   

  Ur è dunque la runa della natura
  selvaggia e della creatività primordiale; la sua forma ricorda
  due corna di toro abbassate, forse in procinto di caricare. Da
  qui il duplice significato di potere selvaggio domato e di forza
  degli istinti primitivi.

 
   

  Ur rappresenta anche il pericolo
  derivante dalla cattura di animali selvatici e la forza e il
  coraggio dei cacciatori destinati all'impresa. L'abilità degli
  uomini veniva dimostrata non solo con la vittoria sull'animale —
  cattura o uccisione - ma anche con la capacità di domarlo e
  addomesticarlo; il dio Mitra, infatti, non solo uccise il bue
  sacro, ma fu anche in grado di domarlo.
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  THORN

 
   

  Suono: TH inglese   Numero: 3

 
   

  Colore: Bianco   Derivazione:
  Hallristingnor

 
   

   

 
   

  Nella mitologia nordica Thorn era un
  gigante che popolava le fredde foreste del Nord nutrendosi di
  carne umana. L'uso di questa runa evocava, secondo l'antica
  credenza, il risveglio di questa creatura mostruosa. Un parallelo
  è stato fatto con la figura di Wendigo che gli indiani del
  Nordamerica temevano come sanguinario padrone dei loro
  territori.

 
   

  Le religioni germaniche e lo zoroastrismo
  tenevano in grande considerazione i "demoni dei ghiacci" e il
  timore di scatenare la loro furia nasceva dalle caratteristiche
  dell'ambiente in cui quelle tribù vivevano. La rigidità del clima
  costituiva, infatti, una vera e propria calamità e obbligava la
  popolazione a una lotta perenne contro il "dio del gelo" per
  garantirsi cibo e riparo.

 
   

  Thorn, che in inglese significa "spina"
  (la forma della runa ricorda una spina stilizzata) rappresenta la
  lotta, la capacità di misurarsi contro forze potentissime,
  l'eterno conflitto fra il Bene e il Male rappresentato dal
  gigante, "signore del freddo e delle foreste", un mostro che
  soltanto la volontà di pochi audaci era in grado di
  vincere.

 
   

  Questa estenuante lotta è mirabilmente
  descritta nel poema epico 
  Beowulf, 
  tradotto in anglosassone dai monaci
  amanuensi nel x secolo, che evoca l'atmosfera tenebrosa di una
  reggia scandinava minacciata dal terribile mostro Grendel.

 
   

  Thorn è dunque la runa del pericolo e
  della sventura. È utilizzata anche per stabilire l'idoneità
  all'uso delle Rune.
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  OS

 
   

  Suono: A/O   Numero: 4

 
   

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    


  Colore: Porpora   Derivazione:
  Hallristingnor

 
   

   

 
   

  II nome di questa runa significa
  semplicemente "dio" o "divinità"; essa può essere usata per
  invocare ogni deità della mitologia nordica. Os deriva infatti
  dalla radice germanica 
  àss 
  che significa, appunto, "dèi" e ricorda
  la stirpe degli Asi a cui apparteneva il grande Odhinn, sommo
  capo di tutte le divinità germaniche.

 
   

  Os è la runa della fortuna, della
  benevolenza degli dèi nei confronti dei mortali, della protezione
  da incidenti e malefici.

 
   

  Secondo la tradizione, è contrapposta a
  Thorn, che, come abbiamo visto, rappresenta il furore di forze
  malefiche.

 
   

  La forma di Os ricorda un albero di pino
  che, nella simbologia nordica, è legato all'immortalità e alla
  benevolenza delle divinità, ma può anche richiamare alla mente
  l'immagine stilizzata di Odhinn, maestosamente avvolto nel suo
  manto. Questa interpretazione rafforza il carattere di potenza di
  questa runa: il simbolo terreno del sommo dio, l'invocazione del
  potere supremo da parte dei comuni mortali, l'esaudizione di una
  preghiera.

 
   

  Os viene utilizzata per sviluppare le
  capacità creative: ispirazione poetica, eloquenza, doti
  divinatorie. Per alcuni è anche la runa della seduzione e della
  buona riuscita negli affari.
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  RAD

 
   

  Suono: R   Numero: 5
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